
L’inizio del mondo - FAQ  

Contestualmente alla pubblicazione de L’inizio del mondo - call per ricerche e pratiche da 
raccontare, proponiamo delle risposte a domande che immaginiamo essere ricorrenti tra le 
persone che applicheranno. 


Quest’anno, per la prima volta, la call sostiene non solo lo sviluppo della dimensione 
pubblica e collaborativa di progetti di ricerca, ma anche delle conoscenze generate da 
azioni e pratiche di intervento.  
Cosa intendiamo con “pratiche di intervento”? 
Rispondono al bando quelle pratiche realizzate con persone e comunità che partecipano a 
processi di cambiamento. Pensiamo a forme di azione collettive di resistenza, di resilienza, di 
protesta, di sensibilizzazione, di advocacy, di educazione, di sperimentazione, 
implementazione e di cambiamento. Tuttavia, è importante sottolineare che questi esempi 
sono solo indicativi e non costituiscono un elenco esaustivo. Crediamo fermamente nella 
creatività e nell'innovazione delle proposte presentate dalle persone e incoraggiamo la 
presentazione di progetti originali.


La ricerca o la pratica oggetto della proposta deve essere inedita?  
No, non è necessario. 

Invece, la novità portata dalla proposta rispetto alle forme di disseminazione e di restituzione 
pubblica contenute nella proposta è senza dubbio un elemento premiante. 


Possono partecipare persone singole, gruppi formali e informali?

La call è aperta a persone singole, gruppi formali e informali, associazioni e enti. 

È importante descrivere nel testo della call e nei documenti allegati le caratteristiche del 
gruppo proponente. 

Si ricorda inoltre che tutte le persone coinvolte nel gruppo proponente devono compilare e/o 
fornire i documenti allegati come liberatorie e cv.


Lo scopo della call è di accompagnare e di supportare proposte che abbiano bisogno di 
risorse economiche e relazionali per diffondere i risultati, per cui il contributo della call è 
rilevante.  
Cosa intendiamo con “rilevante”? 
Intendiamo che il sostegno erogato dalla call “L’inizio del mondo” dev’essere una quota 
significativa rispetto alle altre risorse possibili a cui si può accedere per coprire le spese 
previste. Se, ad esempio, sono un dottorando o una dottoranda di ricerca e la mia borsa 
prevede azioni finanziabili con questa call, il contributo sarà difficilmente erogato. Se invece le 
attività che voglio candidare nella proposta non sono oggetto di investimento del mio 
dipartimento di ricerca, allora la call può essere un’opportunità. 

Nella sezione del form “In cosa fanno la differenza i 2.500 € del bando?” chiediamo di descrivere 
l’utilità delle risorse, indicando eventualmente risorse già disponibili (possibili fonti di 
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finanziamento alternative) o da reperire (e in che modo si pensa di farlo).


Quali voci di costo finanzierebbe la borsa? 
La borsa non richiede rendicontazione e non prevede nessun vincolo di spesa. 

L’elenco di possibili voci di costo va comunque indicato perché qualifica la proposta. Lo si può fare 
nella sezione del form “In cosa fanno la differenza i 2.500 € del bando?”.


Oltre al contributo di 2.500 € ci sono altre spese extra rimborsabili? 
La borsa è pensata per essere una risorsa integrativa per gruppi o singole persone che stanno 
seguendo percorsi di ricerca o di pratiche già attivati. Lo scopo è quello di coprire le spese per 
la finalizzazione. 

Non ci sono, dunque, spese extra rimborsabili imputabili al contributo dato, ma è possibile 
presentare ricerche e pratiche che prevedono già dei finanziamenti altri rispetto alla nostra 
borsa.


Come sarà erogato il contributo economico? Quali aspetti devo considerare? 
La borsa sarà erogata in una delle tre seguenti modalità: 


● collaborazione occasionale (importo è al lordo della ritenuta del 20%)

● p.Iva forfettaria (importo è al lordo, ma di fatto la fattura avrà iva e ritenuta 0%)

● p.Iva non forfettaria (importo è al lordo sia dell’iva al 22%, sia della ritenuta al 20%). 


L’importo è erogato esclusivamente alla persona beneficiaria oppure può essere anche 
erogato a terzi? 
Si può anche pagare direttamente un/una professionista o fornitore con l’accortezza che 
l’importo erogato è sempre al lordo di Iva e che il pagamento segua sempre l’emissione di 
fattura. 


Oltre al contributo economico si prevede un percorso di accompagnamento a cura di 
Codici e di ènostra.  
In che cosa consiste? 
Il percorso di accompagnamento sarà costruito intorno alle necessità del singolo progetto 
vincitore, a partire dalle competenze che può mobilitare l’equipe di Codici e di ènostra. 
L’impegno richiesto potrà variare a seconda della maturità dell’idea presentata. Inoltre metterà 
a disposizione le proprie reti per lo sviluppo della proposta progettuale.


Sono una persona o siamo un collettivo che vorrebbe candidare proposte realizzate in 
altri paesi del mondo (al di fuori dell’Italia).  
Possiamo candidare? 
Sì, a patto che si ipotizzino delle proposte di restituzione pubblica che riguardino anche i 
territori o reti in Italia. 


Tra i documenti da consegnare c’è una liberatoria sui dati. Per chi candida come gruppo 
basta una liberatoria di una persona referente o è preferibile avere tante liberatorie 
firmate quante sono le persone del gruppo?

La liberatoria è individuale ed è quindi necessario compilare una liberatoria per ogni persona 
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che appartiene al team.


Chi sono le organizzazioni titolari del trattamento dei dati personali e responsabile della 
protezione dei dati che, come candidato o candidata, fornisco? 
Le due organizzazioni sono co-titolari e corresponsabili dei dati raccolti per alcune finalità 
specifiche. 

Si scarichi e si legga la liberatoria disponibile nella pagina del bando per approfondire.
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